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Ing. Arch. Fabio Cappetti 

piazza S. Francesco n. 15 – 52100 Arezzo tel. 0575 324349 – mail: fabio.cappetti@gmail.com 

RELAZIONE TECNICA 

RELAZIONE STORICO-ARCHIVISTICA 

Sono state fatte alcune ricerche storiche per conoscere l’entità del complesso edilizio, 

identificato come fornace di mattoni, all’epoca della piena attività dell’insediamento. 

L’immobile è ubicato in località Macchiaie, nel comune di Sinalunga. 

Le ricerche sono state svolte presso l’Archivio di Stato di Siena, dove risulta che il 

fabbricato era presente all’epoca dell’impianto del Catasto Leopoldino del 30 giugno 1820, 

alla Sezione L detta “del Castelletto”, il cui estratto viene qui allegato (Figura 1). Il complesso 

edilizio era identificato dalla particella 1052 “Fornace”, di una superficie di oltre 500 braccia 

quadre, di proprietà dei Sig.ri Terrosi Giovampaolo e Giacinto di Filippo, pronipoti degli eredi 

di Alessandro Terrosi ai quali era stata assegnata il 06 dicembre 1726 per morte dello stesso 

Alessandro. 

La fornace era esente da imposte poiché insediamento produttivo in essere, che rimase 

probabilmente invariato fino al 07 settembre 1929, quando per successione di Buonazia 

Nella, deceduta il 16 febbraio 1928, passa a Buonazia Ada fu Girolamo. L’insediamento era 

riconoscibile tra la via delle Fitte ed il Borro omonimo, a Sud della via delle Macchiaie che 

univa l’abitato di Rigaiolo a Trequanda. Si suppone che il fabbricato non abbia subito 

modifiche poiché lo stesso è inserito nella mappa originaria del 1820, mentre manca 

l’apposita scheda nella quale venivano annotate le variazioni. L’edificio è altresì riportato 

nella mappa del catasto attuale, probabilmente come semplice passaggio dall’ultimo catasto 

Lorenese, di cui si riporta estratto (Figura 2).  

Inoltre sono state svolte ricerche bibliografiche su fornaci della stessa epoca con simile 

capacità produttiva (Fornace di Brolio (AR), Fornace di Campignano (PG)). Dalle notizie di 

questi altri insediamenti, dall’analisi di quanto rinvenuto sul posto e inoltre dalla memoria 

orale dell’ultimo proprietario si è potuto ricostruire l’impianto originario, che risultava 

costituito da un fabbricato a pianta quadrangolare della superficie di circa 172,00 m2 

(corrispondente a poco più di 500 braccia quadrate) composto da quattro locali, oltre ad un 

locale più piccolo sul lato Nord, di minore altezza, destinato al deposito dei casseri. Vi erano 

inoltre tettoie atte allo svolgimento di alcune fasi lavorative e alla rimessa del materiale 

prima e dopo la cottura. Si presume che il volume del complesso sia stato di 1227 m3 per 

l’edificio e di circa 360 m3 per le capanne. 
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Figura 1 - Catasto Lorenese 1820 
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Figura 2 – Sovrapposizione Catasto Lorenese e C. T.      scala 1: 2˙000 

 

Ricostruzione storica 

Da tracce ancora affioranti sul posto si deduce che la cava superficiale di argilla era posta 

nei pressi della fornace, in direzione Ovest, in prossimità di una vena acquifera, anch’essa 

affiorante e tuttora presente. In direzione Est e all’estremo Sud della proprietà, vi sono 

tuttora vaste estensioni di bosco ceduo, la cui legna serviva ad alimentare il fuoco per la 

cottura del materiale. 

L’argilla dopo essere stata estratta veniva trasportata ed accumulata nelle vicinanze 

dell’angolo Ovest del fabbricato, dove si trovava la “buca per l’impasto”. Tale “buca” era 

costituita da una fossa profonda circa 1,20 m, riempita di acqua, nella quale alla fine del turno 

di lavoro, veniva introdotta l’argilla accumulata a lato della fornace. Al mattino presto, il 

fornaciaio iniziava a mescolare l’argilla della buca fino a farla diventare plastica; a quel punto 

la stessa veniva prelevata e portata all’interno del primo locale (angolo Ovest). In questo 

locale l’argilla veniva impastata ulteriormente e pressata all’interno dei casseri di legno, 

stivati in un piccolo locale controterra adiacente a quello di lavorazione; successivamente i 

casseri venivano spostati nel locale attiguo (angolo Sud), dove si provvedeva alla lisciatura 
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della superficie con elementi di ferro o di legno, o semplicemente a mano, a seconda del tipo 

di finitura che si voleva ottenere. Finita la “lisciatura”, il cassero veniva fatto scivolare lungo 

un piano inclinato, alla fine del quale con l’urto provocato il manufatto si allentava dal 

cassero. Una volta scasserato, il manufatto veniva portato sotto una tettoia esposta a Sud, 

dove veniva bagnato ed insabbiato per evitare l’incollatura con gli altri elementi. 

I manufatti venivano poi accatastati sotto un’altra tettoia, esposta a Sud - Ovest, dove 

venivano essiccati in attesa della cottura vera e propria. L’orientamento della tettoia a Sud - 

Ovest consentiva l’esposizione al sole durante la maggior parte della giornata e quindi 

permetteva periodi di essiccazione più brevi. 

Terminata la fase di essiccazione, che poteva variare da una settimana a un mese, a 

seconda della stagione e della consistenza del manufatto, il materiale veniva collocato nella 

camera di cottura (angolo Nord della fornace). All’interno della camera di cottura venivano 

posizionati i manufatti con un ordine ben preciso che prevedeva i doppioni in basso, a salire 

mattoni e mezzane, poi tegole e coppi, doppioni a chiudere, per preservare i pezzi di 

dimensione minore, dal forte calore. Nel locale antistante la camera di cottura, (angolo Est 

della fornace) veniva acceso il fuoco che, con il passaggio dell’aria calda attraverso i cunicoli 

realizzati sotto la camera stessa, permetteva la cottura dei manufatti. 

Una volta cotto, il materiale veniva stivato nella tettoia sul lato Est della fornace, prossima 

alla strada e quindi di più facile accesso alla commercializzazione del materiale, che veniva 

trasportato prima con carri, poi con trattori o con autocarri. 

Segue elaborato grafico con “Schema delle fasi lavorative”. 
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S T A T O  D I  F A T T O  

 

Presupposti 

Oggetto del Piano di Recupero è la ristrutturazione di una zona di recupero, ai sensi 

dell’art. 28 della Legge 5 agosto 1978 n° 457 e degli artt. 109 e 119 della L. R. 65/2014 del 10 

novembre 2014, in località Macchiaie. 

Il vigente Piano Strutturale (di cui riportiamo gli estratti PR02b, PR05b, PR06, PR01 e 

PR01a Figura 3 - Figura 4 - Figura 5 - Figura 6 - Figura 7) individua la zona come “Area di 

riqualificazione – Fornace delle Macchiaie” disciplinata nel RU dalla apposita scheda RQ01e. 

(Figura 8 - Figura 9). 

Nella Figura 10 è riportata la foto aerea dell’area interessata all’intervento scattata 

nell’anno 2019. 

 

 

 

Figura 3 - Estratto PS Tav PR02b                 scala 1: 10˙000 
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345.0

Sorgenti

Reticolo idrografico

Patriarchi vegetali (art.26)

Alberi di rilievo (art.27)

Formazioni arboree decorative (art.25)

Parchi storici e giardini formali (art.23)

Aree tartufigene (art.29)

Percorsi di eccezionale apertura visuale (art.28)

Coni visivi di interesse panoramico

Fornaci (art.15)

Ambiti di cava

Aree di pertinenza delle fornaci

Aggiornamento cartografico speditivo dell'edificato - Anno 2005

Aggiornamento cartografico speditivo dei tracciati viari - Anno 2005

Confine DOC-DOCG Bianco Valdichiana (art.31)

Confine DOC-DOCG Chianti (art.30)

Chianina (art.33)

Sagre e feste (art. 33)

Biancalana

Colle degli ulivi

Festa dell'uva

Festa delle Rocche

Festone di San Biagio

Fiera di Ottobre

La Valle del Gigante Bianco

Mercato settimanale

Palio della Rivalsa

Altre manifestazioni

Sistemazioni agrarie storiche (muri a secco) (art.21)

Aree con sistemazioni agrarie storiche (terrazzamenti e gradoni e ciglionamenti) (art.21)

Infrastrutturazione ecologica (art.20)

Bosco a specie quercine

Bosco con presenza di castagno

Coltura promiscua, oliveto vigneto

Frutteto

Laghi-Invasi

Oliveto

Seminativo

Seminativo Arborato

Vegetazione igrofila

Verde privato, orti, pertinenze

Vigneto

Centri e nuclei storici (art.13)

Patrimonio edilizio presente al 1954 (art.14)

Edifici e beni storico- architettonici (art.12)

Siti di interesse archeologico (art.11)

necropoli di villa o fattoria, tomba isolata, cronologia incerta

necropoli di villa o fattoria, tomba isolata, età preromana (VII-I sec aC)

necropoli di villa o fattoria, tomba isolata, età romana (I sec aC - IV sec dC)

necropoli urbana, età preromana (VII-I sec aC)

Area sottoposta a vincolo archeologico (art.11)

Mura antiche

Viabilità vicinale (art. 17)

Tracciati viari fondativi (art.16)

Tracciato e opere ferroviarie (art.18)

Il Sindaco
Dott. Maurizio Botarelli

Garante della comunicazione
Dott. Giulio Nardi - Dott. Damiana Parri

Il responsabile del procedimento
e coordinatore dell’ufficio di piano
Arch. Luca Lunghini

Ufficio di piano
Arch. Aleandro Carta
Dott. Geol. Antonella Lordo
Arch. Serena Barlacchi

Ufficio Edilizia e Urbanistica
Perito Edile Massimo Tavanti
Geom. Roberta Cresti
Dott. Lara Ferretti
Monica Martinelli

Percorso partecipativo
Dott. Giovanni Iozzi

Il consulente urbanista
coordinatore generale
Prof. Arch. Gianfranco Gorelli

Consulente al progetto
Arch. Alessandra Guidotti

Valutazione integrata
Dott. Arch. Silvia Viviani

Aspetti del territorio fisico
ProGeo Associati
Dott. Geol. Massimiliano Rossi
Dott. Geol. Fabio Poggi

Aspetti economici e sociali
Prof. Mauro Lombardi

Aspetti agronomici
Dott. Agr. Guido Franchi

Aspetti ambientali
STUDIO SINERGIA 
Dott. Geol. Luca Gardone 
Dott. Biol. Laura Fossi 
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Figura 4 - Estratto PS Tav PR05b                 scala 1: 10˙000 

 

 

Figura 5 - Estratto PS Tav PR06                   scala 1: 20˙000 
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